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Prot. n. AOODRFR/328        Trieste, 14 gennaio 2011 
 
 
 
    A tutto il Personale in servizio     Sede 
 
    All’ Albo del Personale      Sede 
 
    Al Pubblico, agli Utenti, ai Visitatori occasionali 
     tramite affissione all’Albo della Direzione  Sede 
 
    Alla raccolta degli atti D.Lgsl.81/2008                Sede 
 
 
 
 
Oggetto: applicazione delle disposizioni vigenti in materia di divieto di fumo nei locali 

dell’Ufficio Scolastico Regionale di Trieste 
 
 
 In applicazione dell’art. 51 della Legge 16 gennaio 2003 n. 3 e delle successive disposizioni 
vigenti in materia, con provvedimento prot. n. AOODRFR/317 del 14.01.2011 , affisso all’albo del 
Personale dell’Ufficio Scolastico Regionale , è stato disposto il divieto di fumo all’interno di tutti i 
locali e spazi di questa sede, con la precisazione che non esistono, nell’ambito degli stessi, “locali 
riservati ai fumatori” dotati delle caratteristiche previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 23 dicembre 2003.  Pertanto è fatto divieto A CHIUNQUE  di fumare in qualsiasi stanza, 
in qualsiasi spazio chiuso, in qualsiasi corridoio, in qualsiasi servizio, in tutti gli archivi, in tutti i 
depositi, in tutti gli atri, in tutti i luoghi di riunione, in tutti di attesa, in tutti di ricevimento del 
pubblico, della sede della Direzione Regionale comprensiva anche dell’ufficio VII ambito 
territoriale della provincia di Trieste. 
 Con provvedimento prot. n. AOODRFR/326 del 14.01.2011, affisso all’albo del Personale e 
all’albo della Direzione Regionale, è stato inoltre affidato ai seguenti Funzionari  l’incarico di 
procedere alla contestazione di eventuali infrazioni, di verbalizzarle e di riferirne all’Autorità 
competente come previsto dalla Legge 24 novembre 1981 n. 689, con l’obbligo di informare in ogni 
caso il Dirigente: 

• Giuseppe De Francesco 
• Ernesto Mari 
 

 Chiunque riscontri una inosservanza al divieto di fumo dovrà pertanto richiedere 
immediatamente ai predetti Funzionari di procedere alla contestazione in flagranza. L’omesso 
intervento da parte dei soggetti incaricati dovrà essere riferito direttamente al Dirigente. 

 Si rammenta che i predetti Funzionari, nel momento in cui operano per l’applicazione della 
Legge 11 novembre 1975 n. 584, esercitano la funzione di Pubblico Ufficiale e che le infrazioni al 
divieto di fumo possono comportare anche responsabilità disciplinari, previa informazione scritta al 
Dirigente. 
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In applicazione dell'art. 51 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 sulla tutela della salute dei non 
fumatori, con la presente si forniscono specifiche informazioni sui rischi dell’esposizione attiva e 
passiva dei lavoratori e degli utenti al fumo di tabacco e sulle procedure previste per l’applicazione 
delle disposizioni vigenti sul divieto di fumo.  

 

INFORMAZIONE SUI RISCHI DELL’ESPOSIZIONEAL FUMO 
 
 Il fumo di tabacco è il principale inquinante dell’aria che si respira negli ambienti confinati.  
L’esposizione al fumo riguarda quasi la metà dei bambini che nascono in Italia.  Nella vita adulta, 
l’11,5% degli uomini e il 15% delle donne sono esposti al fumo passivo in casa.  Nell’ambiente di 
lavoro, il 28% degli uomini ed il 23% delle donne sono esposte al fumo passivo.  Nel tempo libero, 
al bar, al ristorante, nei luoghi di ritrovo pubblici la percentuale del fumo passivo aumenta. 
 L’esposizione attiva e passiva al fumo comporta effetti nocivi per la salute, il più grave dei 
quali è costituito dalle malattie cardiovascolari, per le quali non è necessaria una esposizione 
particolarmente lunga.  Seguono altri gravi effetti, tra cui il cancro del polmone ed una lunga serie 
di problemi respiratori. Il fumo di tabacco è la più importante causa di morte prematura, 
prevenibile, in Italia e rappresenta uno dei più gravi problemi della sanità pubblica a livello 
mondiale.  Si fa rinvio alle conclusioni della Rassegna degli effetti del fumo passivo sulla salute, 
realizzata dal Ministero della Salute nell’ambito del Piano di applicazione del divieto di fumo nei 
locali chiusi, operativo dal gennaio 2005.  La Rassegna, tra l’altro, richiama studi e rapporti recenti 
in cui si conferma che l’imposizione di divieti e di limitazioni nei luoghi di lavoro e nei locali aperti 
al pubblico, tramite Leggi e Regolamenti, si è dimostrata utile per ridurre il numero di sigarette 
fumate quotidianamente e l’esposizione al fumo passivo.  Inoltre essa mira ad aumentare il numero 
di fumatori che smettono di fumare. Il Ministero della Salute ha attivato il numero verde 
800.571.661, attivo dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 17, al quale le SS.LL. potranno 
telefonare per avere informazioni sui Centri che offrono ausilio a chi decide di smettere di fumare. 

QUADRO NORMATIVO 
 
 Il quadro normativo di riferimento del divieto di fumo nei locali pubblici, chiusi e non 
riservati ai fumatori, è rappresentato dalle disposizioni e dai provvedimenti di seguito 
cronologicamente elencati:  

• la L. 584 del 11.11.1975 “Divieto di fumare in determinati locali e su mezzi di trasporto pubblico”;  
• la L. 689 del 24.11.1981 e successive modifiche ed integrazioni, recante “Modifiche al sistema 

penale”;  
• il D.L.gs.  9 aprile 2008, n.81 e IL D.L.gs.  3 agosto 2009 n.106 concernenti la tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro;  
• il D.P.C.M. del 14.12.1995 ”Divieto di fumo in determinati locali della pubblica amministrazione o 

dei gestori di servizi pubblici”;  
• la circolare del ministero della sanità n. 4 del 28.03.2001 concernente “Interpretazione ed 

applicazione delle leggi vigenti in materia di fumo”;  
• l’accordo tra il Ministro della salute, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 

27.09.2001, relativo a “Linee-guida per la tutela e la promozione della salute negli ambienti 
confinati”;  

• il D.P.C.M. del 23.12.2003 di “Attuazione dell’art. 51, c. 2 della L. 3 del 16.01.2003, come 
modificato dall’art. 7 della L. 306 del 21.10.2003” in materia di tutela dei non fumatori;  
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• l’accordo tra il Ministro della salute, di concerto con i Ministri dell’interno e della giustizia, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 16.12.2004, “Accordo in materia di tutela 
della salute dei non fumatori, in attuazione dell’art. 51, c. 7, della L. 3 del 16.01.2003”;  

• la circolare del Ministero della salute del 17.12.2004, recante “Indicazioni interpretative ed attuative 
dei divieti conseguenti all’entrata in vigore dell’art. 51 della L. 3 del 16.01.2003 sulla tutela della 
salute dei non fumatori”;  

 
AMBITO DI APPLICAZIONE DEL DIVIETO DI FUMO VIGENTE 
 
 La normativa sopra richiamata e, in particolare l'art. 51 della legge n. 3/2003, persegue il 
fine primario della «tutela della salute dei non fumatori», con l'obiettivo di dare la massima 
estensione possibile al divieto di fumare, il quale ha perciò una portata generale. 
 La prevenzione dei gravi danni alla salute derivanti dalla esposizione attiva e passiva al 
fumo di tabacco costituisce un obiettivo prioritario della politica sanitaria del nostro Paese e 
dell'U.E.  La nuova normativa si prefigge l’obiettivo di garantire il rispetto del divieto anche 
attraverso l’irrogazione delle sanzioni previste per le relative infrazioni.  Il divieto di fumare si 
applica nei confronti di chiunque acceda o transiti o si trovi per qualsiasi ragione, anche 
occasionale, all’interno di locali chiusi pubblici e/o di locali chiusi privati che siano aperti al 
pubblico o ad utenti.  Gli stessi lavoratori dipendenti sono a loro volta «utenti» dei locali 
nell'ambito dei quali prestano la loro attività lavorativa.  In forza di detto divieto generalizzato, la 
realizzazione di aree per fumatori non rappresenta affatto un obbligo, bensì una mera facoltà 
riservata a Datori di lavoro che, disponendo delle risorse finanziarie per attrezzare locali riservati ai 
fumatori ritengono opportuno spenderle per adeguare “locali riservati ai non fumatori” ai requisiti 
tecnici dettati dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 dicembre 2003.  
 Per ciò che concerne l'ambito oggettivo di applicazione della norma, essa estende il divieto 
di fumo a tutti i locali chiusi pubblici e privati,  aperti ad utenti o al pubblico.  Per quelli 
pubblici l comma 10 dell'art. 51 della legge n. 3/2003 mantiene immodificate le precedenti 
disposizioni in materia, restando così confermato il divieto totale di fumo in scuole, ospedali, uffici 
della pubblica amministrazione, autoveicoli di proprietà dello Stato, di enti pubblici e di privati 
concessionari di pubblici servizi per il trasporto collettivo di persone, taxi, metropolitane, treni, sale 
di attesa di aeroporti, stazioni ferroviarie, autofilotranviarie e portuali-marittime, biblioteche, musei, 
pinacoteche.  
 
PROCEDURA DI IRROGAZIONE DELLE SANZIONI 
 
 Con l'accordo definito nella seduta della Conferenza Stato-Regioni del 16 dicembre 2004 è 
stata data attuazione al comma 7 dell'art. 51 della legge n. 3/2003, ridefinendo le procedure per 
l'accertamento delle infrazioni e l'individuazione dei soggetti legittimati ad elevare i relativi 
processi verbali.  L'approvazione di tale accordo ha completato il quadro organico della disciplina 
di settore relativa al divieto di fumo.  
 I Dirigenti preposti alle strutture amministrative e di servizio di pubbliche amministrazioni, 
di aziende e di agenzie pubbliche individuano con atto formale i soggetti cui spetta vigilare 
sull'osservanza del divieto, accertare e contestare le infrazioni.  Ove non vi abbiano provveduto, 
spetta ad essi stessi esercitare tale attività di vigilanza, di accertamento e di contestazione. 
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Nelle strutture pubbliche soggette al divieto di fumo i soggetti incaricati della vigilanza, 
dell'accertamento e della contestazione delle infrazioni, in conformità alle disposizioni contenute  
 
agli artt. 13, 14, 16 e 17 della Legge 24 novembre 1981 n. 689 (come pure il Personale dei corpi di 
Polizia amministrativa locale) di propria iniziativa e su richiesta di chiunque intenda far accertare 
infrazioni al divieto:  
• vigilano sull'osservanza dell'applicazione del divieto; 
• accertano le infrazioni e contestare immediatamente al trasgressore la violazione, 

informandone il Dirigente o il suo Sostituto.  Chiunque assista ad una inosservanza al divieto di 
fumo potrà richiedere ai predetti Funzionari di procedere immediatamente all’accertamento e 
alla contestazione in flagranza.  L’omesso intervento da parte dei soggetti incaricati dovrà 
essere riferito al Dirigente; 

• redigono in triplice copia il verbale di contestazione.  Questo deve contenere gli estremi del 
trasgressore e della violazione compiuta.  Deve indicare le modalità con le quali può avvenire il 
pagamento della sanzione pecuniaria in misura ridotta (ossia in banca o presso gli uffici postali, 
utilizzando il modello F23, codice tributo 131 T, indicando come causale del versamento: 
<<infrazione al divieto di fumo>> e il codice dell’Ufficio, oppure, in alternativa, direttamente 
tramite bollettino di c/c postale intestato alla Tesoreria Provinciale, indicando come causale del 
versamento: <<infrazione al divieto di fumo>>).   Infine deve indicare, individuandola in S.E. il 
Prefetto della Provincia di Trieste, l'Autorità cui far pervenire scritti difensivi e l’eventuale 
ricorso in opposizione avverso l’ordinanza–ingiunzione di pagamento; 

• notificano il verbale ovvero, quando non sia possibile provvedervi immediatamente, ne 
assicurano la notifica a mezzo posta (entro novanta giorni dall'accertamento dell'infrazione), 
secondo la procedura prevista dalla legge 20 novembre 1982, n. 890.  In caso di omesso 
pagamento in misura ridotta della sanzione (oblazione) presentano il rapporto a S.E. il Prefetto 
con la prova delle avvenute contestazioni e notificazioni. 

 Gli obblighi derivanti dall’incarico predetto non escludono la possibilità che gli Ufficiali ed 
Agenti di Polizia Giudiziaria, normalmente impegnati in altri compiti istituzionali di maggior 
rilievo, svolgano direttamente tali attività di accertamento e di contestazione delle infrazioni di 
propria iniziativa ovvero nell'ambito dei servizi di cui sono incaricati, come previsto dall'art. 13, 
quarto comma, della legge 24 novembre 1981 n. 689. 

 Gli importi delle sanzioni saranno trascritti sui cartelli del divieto di fumo affissi sulle 
pareti dei locali di questo Ufficio.  Tali cartelli, oltre alla scritta “VIETATO FUMARE” 
riporteranno anche la normativa di riferimento, il nominativo del personale responsabile della 
vigilanza sull’osservazione del divieto e indicazione delle autorità competenti all’accertamento e 
alla contestazione delle eventuali infrazioni al divieto. 
 Fermi i chiarimenti e le indicazioni di cui sopra, corre l'obbligo di ribadire che ogni 
eventuale ulteriore dubbio che dovesse emergere dalla normativa sul divieto di fumare a tutela della 
salute dei non fumatori dovrà essere valutato alla luce del fondamentale principio cui è informata 
tale disciplina, in base al quale è proibito fumare in tutti i locali chiusi, ad eccezione delle abitazioni 
private e dei locali riservati ai fumatori, se esistenti e purché dotati delle caratteristiche previste dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 dicembre 2003. 

 

IL DIRETTORE GENRALE  
          Daniela Beltrame 
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Prot. AOODRFR/317  Trieste, 14 gennaio 2011 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI e richiamati 

• la L. 584 del 11.11.1975 “Divieto di fumare in determinati locali e su mezzi di trasporto pubblico”;  
• la L. 689 del 24.11.1981 e successive modifiche ed integrazioni, recante “Modifiche al sistema 

penale”;  
• il D.L.gs.  9 aprile 2008, n.81 e IL D.L.gs.  3 agosto 2009 n.106 concernenti la tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro;  
• il D.P.C.M. del 14.12.1995 ”Divieto di fumo in determinati locali della pubblica amministrazione o 

dei gestori di servizi pubblici”;  
• la circolare del ministero della sanità n. 4 del 28.03.2001 concernente “Interpretazione ed 

applicazione delle leggi vigenti in materia di fumo”;  
• l’accordo tra il Ministro della salute, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 

27.09.2001, relativo a “Linee- guida per la tutela e la promozione della salute negli ambienti 
confinati”;  

• il D.P.C.M. del 23.12.2003 di “Attuazione dell’art. 51, c. 2 della L. 3 del 16.01.2003, come 
modificato dall’art. 7 della L. 306 del 21.10.2003” in materia di tutela dei non fumatori;  

• l’accordo tra il Ministro della salute, di concerto con i Ministri dell’interno e della giustizia, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 16.12.2004, “Accordo in materia di tutela 
della salute dei non fumatori, in attuazione dell’art. 51, c. 7, della L. 3 del 16.01.2003”;  

• la circolare del Ministero della salute del 17.12.2004, recante “Indicazioni interpretative ed attuative 
dei divieti conseguenti all’entrata in vigore dell’art. 51 della L. 3 del 16.01.2003 sulla tutela della 
salute dei non fumatori”;  

VISTO il CCNL del personale del Comparto Ministeri; 

DISPONE 

Il divieto di fumo all’interno di tutti i locali e spazi chiusi della Direzione Regionale dell’Ufficio Scolastico 
Regionale per il Friuli Venezia Giulia comprensivo anche dell’Ufficio VII ambito territoriale di Trieste, sito 
in via S.Martiri  n.3 Trieste,  con la precisazione che non esistono, nell’ambito degli stessi, “locali riservati ai 
fumatori” dotati delle caratteristiche previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 
dicembre 2003.  Pertanto è fatto divieto A CHIUNQUE di fumare in qualsiasi stanza, in qualsiasi spazio 
chiuso, in qualsiasi corridoio, in qualsiasi servizio, in tutti gli archivi, in tutti i depositi, in tutti gli atri, in tutti 
i luoghi di riunione, in tutti di attesa, in tutti di ricevimento del pubblico, della sede della Direzione 
Regionale. 
Il presente provvedimento ha effetto dalla data della Sua comunicazione al Personale e contemporanea 
affissione all’Albo del Personale.  È fatto divieto a chiunque di rimuoverlo dall’Albo.  
 

ID DIRETTORE GENERALE 
Daniela Beltrame 

 
 
 
 
A tutto il Personale Dirigente e Non Dirigente  SEDE 
All’ Albo del Personale     SEDE 
Alla raccolta degli atti D.Lgs .81/2008 

MIUR.AOODRFR.REGISTRO UFFICIALE.0000317.14-01-2011
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Prot. AOODRFR/326  Trieste, 14 gennaio 2011 
 
 

IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI e richiamati  

• la L. 584 del 11.11.1975 “Divieto di fumare in determinati locali e su mezzi di trasporto pubblico”;  
• la L. 689 del 24.11.1981 e successive modifiche ed integrazioni, recante “Modifiche al sistema 

penale”;  
• il D.L.gs.  9 aprile 2008, n.81 e IL D.L.gs.  3 agosto 2009 n.106 concernenti la tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro;  
• il D.P.C.M. del 14.12.1995 ”Divieto di fumo in determinati locali della pubblica amministrazione o 

dei gestori di servizi pubblici”;  
• la circolare del ministero della sanità n. 4 del 28.03.2001 concernente “Interpretazione ed 

applicazione delle leggi vigenti in materia di fumo”;  
• l’accordo tra il Ministro della salute, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 

27.09.2001, relativo a “Linee-guida per la tutela e la promozione della salute negli ambienti 
confinati”;  

• il D.P.C.M. del 23.12.2003 di “Attuazione dell’art. 51, c. 2 della L. 3 del 16.01.2003, come 
modificato dall’art. 7 della L. 306 del 21.10.2003” in materia di tutela dei non fumatori;  

• l’accordo tra il Ministro della salute, di concerto con i Ministri dell’interno e della giustizia, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano del 16.12.2004, “Accordo in materia di tutela 
della salute dei non fumatori, in attuazione dell’art. 51, c. 7, della L. 3 del 16.01.2003”;  

• la circolare del Ministero della salute del 17.12.2004, recante “Indicazioni interpretative ed attuative 
dei divieti conseguenti all’entrata in vigore dell’art. 51 della L. 3 del 16.01.2003 sulla tutela della 
salute dei non fumatori”; 

CONSIDERATA  
 

l’organizzazione complessiva dell’Ufficio Scolastico Regionale di Trieste e dell’Ufficio 
VII ambito territoriale di Trieste e l’attuale utilizzazione dei locali da parte del Personale 
in servizio; 

 
D I S P O N E 

 
ART. 1 

1. L’incarico di procedere alla contestazione di eventuali infrazioni del divieto di fumo in qualsiasi 
locale dell’Ufficio Scolastico Regionale, di verbalizzarle e di riferirne all’Autorità competente, 
con l’obbligo di informare in ogni caso il Dirigente, è affidato ai seguenti Funzionari: 

• Giuseppe De Francesco 
• Ernesto Mari 

 
ART. 2 

2. In conformità alle disposizioni contenute agli artt. 13, 14, 16 e 17 della Legge 24 novembre 1981 
n. 689, i predetti Funzionari sono incaricati della vigilanza, dell'accertamento e della 
contestazione delle infrazioni, di propria iniziativa e su richiesta di chiunque intenda far accertare 
infrazioni al divieto:  
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• devono vigilare sull'osservanza dell'applicazione del divieto; 
• devono accertare le infrazioni e contestare immediatamente al trasgressore la violazione, 

informandone il Dirigente dell’Ufficio I o il suo Sostituto.  Chiunque assista ad una 
inosservanza al divieto di fumo può richiedere ai predetti Funzionari di procedere 
immediatamente all’accertamento e alla contestazione in flagranza.  L’omesso intervento da 
parte dei soggetti incaricati dovrà essere riferito al Dirigente; 

• devono redigere in triplice copia il verbale di contestazione.  Detto verbale deve contenere 
gli estremi del trasgressore e della violazione compiuta. Deve indicare le modalità con le quali 
può avvenire il pagamento della sanzione pecuniaria in misura ridotta (ossia in banca o presso 
gli uffici postali, utilizzando il modello F23, codice tributo 131 T, indicando come causale del 
versamento: <<infrazione al divieto di fumo>> e il codice dell’Ufficio, oppure, in alternativa, 
direttamente tramite bollettino di c/c postale intestato alla Tesoreria Provinciale, indicando 
come causale del versamento: <<infrazione al divieto di fumo>>).   Infine deve contenere 
l’indicazione che l'Autorità cui far pervenire scritti difensivi e l’eventuale ricorso in opposizione 
avverso l’ordinanza–ingiunzione di pagamento è S.E. il Prefetto della Provincia di Trieste; 

• devono notificare il verbale ovvero, quando non sia possibile provvedervi immediatamente, ne 
assicurano la notifica a mezzo posta (entro novanta giorni dall'accertamento dell'infrazione), 
secondo la procedura prevista dalla Legge 20 novembre 1982 n. 890.  In caso di omesso 
pagamento in misura ridotta della sanzione (oblazione), devono presentare rapporto a S.E. il 
Prefetto. 

 
I predetti Funzionari, nel momento in cui operano per l’applicazione della Legge 11 novembre 1975 
n. 584, esercitano la funzione di Pubblico Ufficiale.  I medesimi sono invitati ad acquisire 
conoscenza di tutta la normativa richiamata, dopo averla integralmente reperita. 

 

IL DIRETTORE GENERALE  
Daniela  Beltrame 

 
 
 
 
 
A tutto il Personale Dirigente e Non Dirigente  SEDE 
All’ Albo del Personale      SEDE 
Alla raccolta degli atti Legge n.81/2008   SEDE 
 

 

 

 

 


